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Circa un quinto della popolazio-
ne trentina vive sopra i 600 me-
tri di quota. È questo il primo 
dato da cui partire nell’analisi 
dei  nuovi  indicatori  statistici  
della  Provincia  autonoma  di
Trento, che riguardano i cittadi-
ni residenti sulle montagne tren-
tine. Nel 1973, anno da cui parte 
la raccolta dei dati, la popolazio-
ne  trentina  raggiungeva  i
433.600 abitanti, dei quali ben 
136.381  abitavano oltre  i  600  
metri sopra il livello del mare, 
quota “target”, considerata da-
gli studiosi come l’inizio del ter-
ritorio montano. Si trattava allo-
ra del  31%  della  popolazione,  
contro il 27% odierno. 

In cinquant’anni si è pertanto 
registrato un calo della popola-
zione trentina “montana” di cir-
ca il 4%. Dato che, di primo ac-
chito, non sembrerebbe così al-
larmante, al netto del più sostan-
ziale spopolamento – anche in 
termini percentili – che affligge 
gran parte del rimanente territo-
rio alpino e appenninico. Occor-
re però tener conto di un ele-
mento estremamente importan-
te: il fatto che dal 1973 le cose 
siano cambiate in maniera ben 
poco drastica potrebbe essere 
sintomatico di una dinamica di 
assestamento, lenta ma inesora-
bile, cominciata in seguito al più 
impattante esodo di “montana-
ri”  avvenuto  prima  degli  anni  
’70, col boom economico.

Al netto di queste considera-

zioni, e guardando valle per val-
le, emerge come negli ultimi 10 
anni – dal 2013 al 2022 – il Trenti-
no risulti  di  fatto spaccato in 
due, diviso fra territori i cui resi-
denti calano sempre più veloce-
mente e territori che sembrano 
aver invece rimpolpato il nume-
ro dei propri abitanti.

Se in Primiero, nel 2013, i resi-
denti oltre i 600 metri di quota 
erano 10.019, nel 2022 si sono 
ridotti a 9.555. Stessa cosa dica-

si per la zona delle Giudicarie – 
con 20.609 abitanti nel 2013 e 
20.215 nel 2022 – e la Val di Sole, 
che ha fatto registrare 15.747  
residenti nel 2013 e 15.470 nel 
2022. 

Anche la Val di Cembra è sta-
ta oggetto di un destino simile, 
passando  dagli  8.789  abitanti  
del 2013 agli 8.459 del 2022. In 
Val di Fassa si è invece registra-
ta una curiosa inversione di ten-
denza proprio durante gli anni 

del Covid 19: se nel 2013 i resi-
denti “in quota” erano 10.070, 
nel  2020  hanno  raggiunto  i
10.393, per poi ridursi drastica-
mente a 9.957 nel 2022.

Il boom di nuovi residenti du-
rante la pandemia ha toccato an-
che l’altopiano della Paganella, 
che nel 2013 faceva registrare 
3.624  abitanti,  arrivando  nel  
2020 ad averne 3.861,  per poi 
assestarsi, infine, sui 3.752 del 
2022. Numeri che in questo ca-

so sono ad ogni modo in cresci-
ta, così come nei territori della 
Val di Fiemme, con il passaggio 
lento e graduale dai 20.009 resi-
denti  del  2013  ai  20.123  del  
2022, ma anche in Val di Non – 
dove il trend positivo si è affer-
mato con maggiore decisione,  
passando  dai  21.594  abitanti  
del 2013 ai 21.927 del 2022 – e in 
Alta Valsugana, con 15.014 resi-
denti nel 2013 e 15.342 nel 2022.

In Bassa Valsugana e Tesino, 

invece, i numeri hanno subito 
un  forte  calo  attorno  al  2020  
2021, assestandosi per le due an-
nate consecutive sui 4.875 abi-
tanti, contro i 5.009 del 2013 e i 
4.939 del 2022 – in tal caso per-
ciò la tendenza sembrerebbe co-
munque attualmente in rialzo.  
Anche gli Altipiani Cimbri, nono-
stante l’estrema perifericità, re-
gistrano un lieve aumento di abi-
tanti,  dai  4.599  residenti  del  
2013 ai 4619 nel 2022.
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4.619
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147.246

+2.615
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+3.409

+21

+1.719
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+35

+2.021
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+530

-33

+10.865

I TRENTINI RESIDENTI IN MONTAGNA
Residenti nei Comuni sopra i 600 metri slm, differenza per Comunità di valle tra il 1973 e il 2022

FONTE: ISPAT

Per Rotaliana e Valle di Laghi dati non confrontabili
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+0,2%
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TERRITORIO
In 50 anni se guardiamo il quadro generale della 
provincia, c’è un calo del 4% di persone che scelgono le 
terre alte. Ma tra una valle e l’altra c’è grande differenza

Dal 2013 ad oggi crescono i residenti nei centri sopra i 600 
metri d’altitudine in val di Fiemme, Fassa, Alta Valsugana, 
Paganella e Val di Non. Calo in val di Sole, Primiero e Tesino

I trentini tornano a vivere in montagna

Una veduta della valle dei Mocheni

Dai dati Ispat degli ultimi dieci anni, la sorpresa:
crescono gli abitanti dei paesi in quota di molte valli 
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